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Doc. 020 
1a     LETTERA A NUCCIA di R. Liberta 

Roma 31/10/1996 

Cara Nuccia, 

perdonami se ti disturbo, ma ho tanto bisogno di una parola amica. Ti ho sentita 

parecchie volte parlare nella trasmissione di Federico “Il fratello”. Quanta serenità mandi 

con le tue parole alle persone angosciate come me! Grazie a Dio che si ricorda di noi, 

mandandoci persone buone come te, che sei un altare vivente, vittima anche per i nostri 

peccati. Grazie di cuore.  

Sai, Nuccia, io sono Berta. Ho una bella famiglia. Di questo ringrazio Dio, che me la 

protegge. Non ti voglio angosciare con le mie sofferenze. A me sembrano grosse, tante, però 

con l'aiuto della nostra Mamma Celeste e di Gesù tutto piano piano si aggiusterà.  

L'ultimo problema è mio figlio Giuseppe, che è stato provato dalla vita. Ha 32 anni. 

Era sposato e la moglie lo ha lasciato; ha un bambino Mirko, che è nato asmatico. Aveva 

perduto pure il lavoro e la moglie lo ricatta sempre. Però ora fa l’infermiere e ha trovato una 

ragazzetta, Stefania… Lui è molto religioso, ha avuto l'annullamento della Sacra Rota e si può 

sposare in chiesa.  

Sorella Nuccia, ti pregherei, se credi giusto: mandami il tuo numero di telefono, così 

puoi confortare Giuseppe con le tue calde e dolci parole: solo una illuminata dallo 

Spirito Santo, come te, lo può fare. Mandagli l’angelo della pace, così questo figlio può 

trovare un po’ di pace.  

Sai, Nuccia, io ho tre figli: Alfredo, Giuseppe e Stefano. Alfredo ha 36 anni, ma sta 

poco bene. Dopo il militare, ha da 15 anni una forte debolezza che lo fa stare quasi sempre a 

letto. Io ora prego, con le mani sulla sua testa, alle 15,30, tutti i giorni, e invito te, Nuccia, a 

mandare il tuo angelo custode a confortare e guarire Alfredo.  

Perdonarmi, sorella cara in Gesù, ti prego di offrire un minuto della tua sofferenza per 

Alfredo e Giuseppe.                                     BERTA 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a R. Liberta 

Mia cara sorella in Gesù e Maria,  

ti accolgo come amica del mio cuore e come sorella nella grande famiglia di radio 

Maria. Prego per i tuoi figli e offro le mie sofferenze per la loro pace, per la loro salute, ma 
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soprattutto per la loro conversione. Invio su di loro lo Spirito Santo e i miei angeli custodi, 

affinché vengano illuminati, guidati e guariti dalle loro malattie spirituali e corporali.  

Ti invio la preghiera di liberazione del cuore e la preghiera di guarigione del 

corpo. Prega senza stancarti con fiducia e vedrai che il Signore ti ascolterà.  Ti abbraccio 

e ti benedico nel nome del Signore.  Il mio numero di telefono è…                NUCCIA 

 

Preghiera di liberazione: 

Stretta a Te, o mio Gesù, inchiodato alla croce, fisso il mio sguardo sul tuo corpo e 

vedo sangue sul tuo volto, nelle tue mani, nei tuoi piedi. Invoco su di me e sui miei cari il tuo 

Sangue preziosissimo, versato per tutti noi, affinché ci purifichi da ogni peccato e da ogni 

male, che c’è dentro di noi e fuori di noi. Il tuo sangue, Gesù, ci protegga contro ogni influsso 

del maligno. Per il tuo Sangue, o Cristo, per le tue sante piaghe, nel tuo nome, allontana da 

me, da mio marito... da questa casa, gli spiriti che ci inquietano, ci molestano e ci turbano.  

Per il tuo potere, per le tue cinque piaghe, vi ordino, spiriti, nel nome di Gesù, di 

allontanarvi da ciascuno di noi e da questa casa; andate ai piedi di Gesù, perché disponga di 

voi. Grazie, Gesù. Grazie, Padre. Grazie, Spirito Santo. Lode, gloria e onore a Te, Dio Padre; 

lode, gloria a Te, Santo Spirito. Recitare Pater, Ave e Gloria. 

O Dio Padre, nel nome e nella potenza di Gesù Cristo, per le sue cinque piaghe, Ti 

prego di liberarmi da tutto ciò che mi tiene schiava, liberami da ogni male, da ogni insidia del 

demonio, sia spirituale che corporale. Liberami e proteggimi.                                                                             

 

2a     LETTERA A NUCCIA di R. Liberta 

Roma 09/11/1996 

 Viva Gesù e Maria e la sua figlia prediletta Nuccia. 

 Sono Berta. Ho ricevuto la tua lettera. Con le mie parole non posso dirti la gioia e il 

conforto che mi hai recato… Sono 15 anni che tutto andava a rotoli. Il primo figlio Alfredo ha 

una depressione spaventosa… Il secondo figlio Giuseppe, dopo 2 anni di matrimonio è stato 

lasciato dalla moglie e ha un figlio Mirko, 8 anni, che è nato asmatico… Pino ha cercato in 

tutti i modi di fare pace e lei non ne vuole sapere… La casa che io ho comprato per Pino, il 

giudice l’ha affidato a lei… Pino inoltre ha perso il lavoro… Ora lavora come infermiere… Il 

suo matrimonio è stato dichiarato nullo dalla Sacra Rota… Si è fidanzato con una brava 

ragazza, Stefania, pure lei infermiera… In un vaso del terrazzo, ho trovato un pacco di ossa 

con su scritto “fattura indistruttibile”. L’ho portato da un esorcista e comincio a vedere un 
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po’ di luce. Alfredo sta molto meglio e Pino ha preso lavoro. Però è terrorizzato per questi 

eventi negativi… 

 Nuccia, ti seguo sempre a radio Maria. Quando ti sento, sto bene tutto il mese. Affido 

alle tue preghiere Pino e Stefania.  

Sia Pino che Alfredo prima non mi volevano vedere, ora le cose stanno cambiando. 

Ogni giorno vado a messa. Dopo messa, con venti persone, diciamo la novena allo Spirito 

Santo, la coroncina della misericordia e la consacrazione alla Santa Famiglia. Tu, Nuccia, sei 

la  madrina di questo piccolo cenacolo di preghiera… Manda il tuo angelo custode in mezzo a 

noi. 

Leggo e rileggo la tua lettera e trovo tanta pace….Ti abbraccio nel Signore      BERTA  

 

RISPOSTA DI NUCCIA a R. Liberta 

Mia cara Berta, 

 ho letto la tua lunga lettera e tutti i grandi travagli vissuti e che continui a vivere. 

Pregherò con tutto il cuore Gesù Bambino, affinché vi dia tanta pace e salute e ogni problema 

si possa risolvere al più presto. A Dio niente è impossibile. Continua a pregare, non 

stancarti e vedrai che il Signore libererà Pino da ogni situazione negativa. Al Signore 

tutto è possibile, ma bisogna collaborare, pregare, frequentare la santa messa, 

confessarsi e fare la comunione.  

È necessario rimanere uniti a Lui. Intanto ti invio queste preghiere di liberazione. 

Recitale spesso durante il giorno. Benedite la casa e fatevi benedire. Abbiate tanta, tanta 

fiducia nel Signore e in Maria, la mamma del cielo.  

A Pino e Stefania dico: amatevi sempre e costruite la vostra famiglia sulla roccia 

che è Cristo Gesù. Altrimenti faticherete invano. Gesù sia sempre la vostra guida, la luce che 

illumina la vostra strada. Auguri.       NUCCIA      

 

3a     LETTERA A NUCCIA di R. Liberta 

Roma  11/12/1996 

Cara Nuccia e mamma spirituale,  

già ci conosciamo. Sono Berta di Roma, della piccola comunità del cenacolo della 

Sacra Famiglia di Nazareth, dove ti abbiamo eletta madrina. Devi essere tu a guidarci. Il 

piccolo cenacolo si è ingrandito. Siamo quasi 20 persone. Tutte le mattine siamo nella chiesa 

di santa Rita. Prima diciamo la novella allo Spirito Santo, poi la coroncina della misericordia, 

dopo il Rosario.  Nuccia, tu sei in mezzo a noi. All'inizio della preghiera dico nel mio intimo: 
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“Nuccia prega con noi, mandaci lo Spirito Santo e gli angioletti; così le nostre umili preghiere 

sono più valide”...  Mi sembra che, con la tua presenza, la nostra preghiera sia un ‘bel coro’...  

Assieme alla mia famiglia e alla comunità ti facciamo tanti auguri di buon natale... che 

Gesù Bambino ti dia lunga vita, perché tu fai tanto bene, in particolare a radio Maria.  

Ci affidiamo alle tue preghiere e sofferenze, per avere da Gesù Bambino liberazione, 

guarigione e conversione. Nella mia famiglia comincio a vedere i frutti. Anche nella comunità 

c'è qualche testimonianza, tanto che abbiamo deciso di riunirci una volta la settimana a giro 

nelle nostre case a pregare e scambiarci qualche pensiero...  

Cara mamma spirituale, Nuccia, puoi chiedere a Gesù Bambino la guarigione di mio 

nipotino Mirko, 8 anni, che soffre di asma? Sono sicura  che pregherai  per noi tutti.... ti bacio 

con tanto affetto        BERTA 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a R. Liberta 

Cara Berta, 

stamattina ho ricevuto l’altra tua lettera e ti unisco un altro biglietto. Sono felice di 

sapere che durante l’ora di preghiera siete accompagnati da un coro di angeli. Che Dio vi 

benedica. Io prego con voi. Ora mando a tutti voi un mio messaggio. 

Carissimi, desidero inviarvi questo breve messaggio, che nasce dal profondo del mio 

cuore. Carissimi, lodate e ringraziate il Signore per il dono di questo momento di preghiera. 

Amatela, perchè è bello stare insieme da fratelli, stare insieme per crescere come 

famiglia dei figli di Dio. Comprendetevi nei vostri limiti e cercate di sentire e vivere i 

bisogni di ognuno. Gioite l’un l’altro e guardate sempre Gesù che è la vera fonte di ogni 

gioia, pace e amore. Carissimi, in occasione del S. Natale, vi giunga il mio più affettuoso 

augurio di gioia, pace, serenità e salute. Il Dio con noi riempie la vostra vita e la vostra 

preghiera. A Lui la gloria e l’onore.  Buon Natale.  

La vostra madrina NUCCIA.        La prossima volta vi scriverò una preghiera. 

*Lo stesso messaggio Nuccia l’ha inviato al gruppo di preghiera di Antonella Cingari  di 

Taormina. Dopo un mese Nuccia morirà e la preghiera promessa non è stata più scritta. 

 


